
  

 

  

 STINQ - UD/AIA/54 

Voltura e modifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al decreto  
n. 1652 del 10 agosto 2016, relativa all’esercizio dell’attività di essiccazione pelli, 
tecnicamente connessa all’attività IPPC principale, di cui al punto 6.7, dell’Allegato 
VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, svolta presso 
l’installazione sita nel Comune di Pozzuolo del Friuli (UD), gestita dalla Società 
NATCO S.p.A.. 
 

IL DIRETTORE  

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991 (Limiti massimi di 
esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno); 

Visto il DPCM 14 novembre 1997 (Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore); 

Vista la Legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull'inquinamento acustico); 

Visto il DM 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento 
acustico”; 

Vista la legge regionale 18 giugno 2007, n. 16, “Norme in materia di tutela dall'inquinamento 
atmosferico e dall'inquinamento acustico”; 

Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti regionali 
in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Decreto n° 2953/AMB del 22/12/2016
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Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 1652 del 10 agosto 2016, con il quale  
la Società DESIGN LEATHER S.R.L. con sede legale nel Comune di Montebello Vicentino (VI),  
via dell’Industria, identificata dal codice fiscale 03721150245, è stata autorizzata all’esercizio 
dell’attività di essiccazione pelli, quale attività tecnicamente connessa all’attività IPPC principale, 
di cui al punto 6.7, dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, svolta 
dalla Società NATCO S.p.A con sede legale nel Comune di Santeramo in Colle (BA), via Iazzitiello, 
47, presso l’installazione sita nel Comune di Pozzuolo del Friuli (UD), via Ferraria, 4; 

Vista la nota dell’8 novembre 2016, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC)  
il 9 novembre 2016, acquisita dal Servizio competente il 10 novembre  2016 con protocollo  
n. 29436, con la quale, congiuntamente, la sig.ra Dal Molin Maria Teresa, amministratore unico 
della Società ST S.R.L. con sede legale nel Comune di Chiampo (VI), via Bioli, 10, identificata  
dal codice fiscale 03682050244 e la sig.ra Castagna Tatiana Maria Pia, amministratore unico 
della Società DESIGN LEATHER S.R.L. con sede legale nel Comune di Montebello Vicentino (VI), 
via dell’Industria:  

1) hanno comunicato, ai sensi dell’articolo 29-nonies, comma 4, del decreto legislativo 
152/2006, che la Società ST S.R.L. subentrerà alla Società DESIGN LEATHER S.R.L. nell’esercizio 
dell’attività di essiccazione pelli, attività tecnicamente connessa all’attività IPPC principale,  
di cui al punto 6.7, dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, svolta 
dalla Società NATCO S.p.A presso l’installazione sita nel Comune di Pozzuolo del Friuli (UD),  
via Ferraria, 4;     

2) hanno chiesto che l’autorizzazione integrata ambientale rilasciata alla Società DESIGN 
LEATHER S.R.L. con il decreto n. 1652 del 10 agosto 2016 venga volturata, per ragioni puramente 
amministrative, a favore della Società ST S.R.L.;    

3) hanno comunicato che la sig.ra Dal Molin Maria Teresa conserverà il suo ruolo di referente 
IPPC, come indicato nella “Tabella 1 – Soggetti che hanno competenza nell’esecuzione  
del Piano”, contenuta nel Piano di monitoraggio e controllo, di cui all’Allegato B al decreto  
n. 1652/2016; 

Preso atto che la Società ST S.R.L. subentrante alla Società DESIGN LEATHER S.R.L. 
nell’esercizio dell’attività di essiccazione pelli, svolta presso l’installazione della Società NATCO 
S.p.A sita nel Comune di Pozzuolo del Friuli (UD), ha trasmesso con nota di PEC  
datata 9 novembre 2016, acquisita dal Servizio competente il 10 novembre 2016 con protocollo 
n. 29437,  gli esiti della procedura di cui all’Allegato 1 al DM 272/2014, dai quali risulta  
che non vengono raggiunte le soglie per cui sia necessario effettuare la valutazione  
(10 Kg di prodotto H412 con una soglia di riferimento di 10.000) e che il grasso lubrificante  
viene conservato al riparo dalla luce e dalle intemperie in un’area apposita all’interno dello 
stabilimento, in modo tale da non permettere la contaminazione delle matrici ambientali;  

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di procedere: 

1) alla voltura, a favore della Società ST S.R.L., dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al 
decreto del Direttore del Servizio competente n. 1652 del 10 agosto 2016;  

2) alla modifica dell’autorizzazione integrata ambientale consistente nella sostituzione della 
Tabella 1, del Piano di monitoraggio e controllo di cui all’Allegato B, al decreto n. 1652/2016, 
relativa ai soggetti che hanno competenza nell’esecuzione del Piano;  

DECRETA 
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1. E’ volturata, a favore della Società ST S.R.L. con sede legale nel Comune di Chiampo (VI),  
via Bioli, 10, identificata dal codice fiscale 03682050244, l’autorizzazione integrata ambientale 
rilasciata alla Società DESIGN LEATHER S.R.L. con il decreto del Direttore del Servizio 
competente n. 1652 del 10 agosto 2016. 

Art. 1 – Modifica dell’autorizzazione integrata ambientale 

1. All’Allegato B, “PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO”, “RESPONSABILITA’ 
NELLESECUZIONE DEL PIANO”, al decreto n. 1652 del 10 agosto 2016, la “Tabella 1 - Soggetti 
che hanno competenza nell’esecuzione del Piano”, viene sostituita dalla seguente: 

      Tab. 1 – Soggetti che hanno competenza nell’esecuzione del Piano 

SOGGETTI SOGGETTI NOMINATIVO DEL REFERENTE 

Gestore dell’impianto  Società ST S.R.L. Dal Molin Maria Teresa 

Società terze contraenti 
Ditte esterne incaricate di 
effettuare i campionamenti  
e le analisi 

Come identificate da comunicazione 
della Società 

Autorità competente Regione Friuli Venezia Giulia 
Direttore del Servizio tutela da 
inquinamento atmosferico, acustico  
ed elettromagnetico 

Ente di controllo 
Agenzia Regionale per la 
Protezione dell’Ambiente  
del Friuli Venezia Giulia 

Direttore del Dipartimento Provinciale  
di Udine 
 

 

Art. 2 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni  
e le prescrizioni di cui al decreto n. 1652/2016. 
2. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società ST S.r.l., alla Società Natco S.p.A., al 
Comune di Pozzuolo del Friuli, alla Provincia di Udine, ad ARPA SOC Pressioni sull’Ambiente e 
SOS Pareri e supporto per le autorizzazioni ambientali, all’Azienda per l’assistenza sanitaria n. 4 
“Friuli Centrale” e al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006,copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento e dei 
risultati del controllo delle emissioni richiesti dalle condizioni del presente decreto, è messa a 
disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione centrale ambiente ed energia, 
Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via 
Giulia, 75/1. 
4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digital mente ai sensi del d.lgs 82/2005 
 

ambd2 

 





  

 

  

 STINQ - UD/AIA/54 

Autorizzazione Integrata Ambientale per l’esercizio dell’attività di essiccazione pelli, svolta 
dalla SOCIETA’ DESIGN LEATHER S.R.L., quale attività tecnicamente connessa all’attività 
IPPC principale, di cui al punto 6.7, dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto 
legislativo 152/2006, presso l’installazione sita nel Comune di Pozzuolo del Friuli (UD), 
gestita dalla Società NATCO S.p.A..  

IL DIRETTORE  

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa 
alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991 (Limiti massimi di 
esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno); 

Visto il DPCM 14 novembre 1997 (Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore); 

Vista la Legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull'inquinamento acustico); 

Visto il DM 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento 
acustico”; 

Vista la legge regionale 18 giugno 2007, n. 16, “Norme in materia di tutela dall'inquinamento 
atmosferico e dall'inquinamento acustico”; 

Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti regionali 
in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Decreto n° 1652/AMB del 10/08/2016
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Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con 
il Ministro della sviluppo economico e il Ministro dell’economia e delle finanze del 24 aprile 2008 
(Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti 
dal decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59); 

Visti, altresì, l’articolo 6, commi da 22 a 24 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge 
finanziaria 2006), nonché l’articolo 3 della legge regionale del 4 giugno 2009, n. 11 (Misure 
urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle 
famiglie, accelerazione dei lavori pubblici), in materia di tariffe dell’autorizzazione integrata 
ambientale; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 22 dicembre 2009, n. 2924, con la quale sono state 
emanate le linee guida per la determinazione delle tariffe di cui al decreto ministeriale 24 aprile 
2008; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 33 del 14 gennaio 2011, che autorizza 
l’adeguamento del funzionamento dell’impianto della Società NATCO S.p.A., con sede legale in 
Comune di Santeramo in Colle (BA), via Iazzitiello, 47, di cui al punto 6.7, dell’Allegato VIII, alla 
Parte seconda, del decreto legislativo 152/2006, sito nel Comune di Pozzuolo del Friuli (UD), via 
Ferraria, 4, alle disposizioni di cui al Titolo III-bis, Parte Seconda, del decreto legislativo 
medesimo; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 352 del 12 marzo 2015, con il quale  
è stata modificata ed aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al citato decreto  
n. 33/2011; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 535 del 7 aprile 2015, con il quale la 
scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 33/2011, è stata prorogata 
fino al 14 gennaio 2023;  

Vista la nota del 18 febbraio 2016, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC) il 19 
febbraio 2016, acquisita dal Servizio competente il 19 febbraio 2016 con protocollo n. 4629, con 
la quale la Società NATCO S.P.A. con sede legale nel Comune di Santeramo in Colle (BA), via 
Iazzitiello, 47, identificata dal codice fiscale 04154010724, ha comunicato, ai sensi dell’articolo 
29 nonies, comma 1, del decreto legislativo 152/2006, l’intenzione di realizzare le seguenti 
modifiche non sostanziali: 
1) avvio dell’attività tecnicamente connessa all’attività IPPC principale, consistente 
nell’essiccazione elle pelli, che sarà gestita da una società terza la DESIGN LEATHER S.R.L. con 
sede legale nel Comune di Montebello Vicentino (VI), via dell’Industria, identificata dal codice 
fiscale 03721150245, presso l’installazione della Società NATCO S.p.A. che esercita l’attività 
IPPC di cui al punto 6.7 dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 
152/2006; 
2) sostituzione e ridislocazione di alcuni macchinari; 

Vista la nota del 9 marzo 2016, trasmessa a mezzo PEC il 10 marzo 2016, acquisita dal Servizio 
competente l’11 marzo 2016 con protocollo n. 6990, con la quale la Società NATCO S.P.A. e la 
Società DESIGN LEATHER S.R.L., hanno ripresentato, congiuntamente, la sopra menzionata 
comunicazione di modifica non sostanziale datata 18 febbraio 2016; 



 

  pag 3/6 

Vista la nota prot. n. 7273 del 15 marzo 2016, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Servizio 
competente ha inviato, a fini istruttori, le note della Società Natco S.p.A e della Società Design 
Leather S.R.L. datate 18 febbraio 2016 e 9 marzo 2016, al Comune di Pozzuolo del Friuli, alla 
Provincia di Udine, ad ARPA FVG, ad ARPA Dipartimento provinciale di Udine, all’Azienda per 
l’assistenza sanitaria n. 4 “Friuli Centrale” e alla Consulta d’Ambito per il Servizio idrico Integrato 
“Centrale Friuli”, comunicando che le modifiche sopra menzionate sono da ritenersi non 
sostanziali ed invitando gli Enti medesimi a formulare, entro 20 giorni dal ricevimento della nota 
stessa, eventuali osservazioni in merito; 

Vista la nota prot. n. 10998 / P / GEN/PRA_AUT dell’1 aprile 2016, trasmessa a mezzo PEC,  
con la quale ARPA SOC Pressioni sull’Ambiente - SOS Pareri e supporto per le autorizzazioni 
ambientali, ha comunicato di non rilevare elementi ostativi alla realizzazione degli interventi 
proposti, indicando, peraltro, l’opportunità di imporre delle prescrizioni inerenti emissioni  
in atmosfera, rumore e scarichi idrici; 

Vista la nota del 23 giugno 2016, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio competente  
in data 24 giugno 2016 con protocollo n. 15639, con la quale la Società DESIGN LEATHER S.R.L. 
ha comunicato che il referente per l’attività di asciugatura pelli, tecnicamente connessa 
all’attività IPPC principale, svolta presso l’installazione della Società NATCO S.p.A., è la sig.ra  
Dal Molin Maria Teresa; 

Considerato che:  
1) ai sensi dell’articolo 29-sexies, comma 9-quinquies, lettera a), del decreto legislativo 
152/2006, il Gestore, quando l’attività comporta l’utilizzo, la produzione o lo scarico di sostanze 
pericolose, tenuto conto della possibilità di contaminazione del suolo e delle acque sotterranee 
nel sito dell’installazione, deve elaborare e trasmettere per validazione all’autorità competente, 
la Relazione di riferimento, di cui all’articolo 5, comma 1, lettera v-bis), del decreto legislativo 
medesimo; 
2) ai sensi del decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare n. 272, 
del 13 novembre 2014, il Gestore verifica, mediante la procedura indicata nell’Allegato 1, al 
decreto ministeriale medesimo, se sussiste o meno l’obbligo di presentare all’autorità 
competente la Relazione di riferimento; 

Ritenuto, pertanto, necessario dover prescrivere alla Società DESIGN LEATHER S.R.L.: 
1) di espletare tempestivamente la procedura di cui all’Allegato 1 al DM 272/2014, al fine di 
verificare se sussiste a suo carico o meno l’obbligo di presentare la succitata Relazione di 
riferimento e di trasmetterne gli esiti al Servizio competente entro 3 mesi dalla data 
dell’autorizzazione integrata ambientale; 
2) di trasmettere, in caso di esito positivo della succitata procedura, al Servizio competente, 
entro 12 mesi dalla data dell’autorizzazione integrata ambientale, la Relazione di riferimento;  

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di: 
1) autorizzare la Società DESIGN LEATHER S.R.L. all’esercizio dell’attività di essiccazione pelli, 
quale attività tecnicamente connessa all’attività IPPC principale, svolta presso l’installazione 
della Società NATCO S.p.A. che esercita l’attività IPPC di cui al punto 6.7 dell’Allegato VIII, alla 
Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006; 
2) rilasciare l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera per il nuovo punto di emissione A2 (forno 
di essiccazione), ai sensi dell’articolo 269 del decreto legislativo 152/2006;  
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DECRETA 

1. La Società DESIGN LEATHER S.R.L. (di seguito indicata come Gestore) con sede legale nel 
Comune di Montebello Vicentino (VI), via dell’Industria, identificata dal codice fiscale 
03721150245, è autorizzata all’esercizio dell’attività di essiccazione pelli, quale attività 
tecnicamente connessa all’attività IPPC principale, di cui al punto 6.7, dell’Allegato VIII, alla Parte 
Seconda, del decreto legislativo 152/2006, svolta dalla Società NATCO S.p.A con sede legale nel 
Comune di Santeramo in Colle (BA), via Iazzitiello, 47, identificata dal codice fiscale 
04154010724, presso l’installazione sita nel Comune di Pozzuolo del Friuli (UD), via Ferraria, 4. 
L’esercizio dell’attività connessa di essiccazione pelli, avviene alle condizioni di cui agli Allegati A  
e B, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente decreto. 
Oltre a tali condizioni, il Gestore, per l’esercizio dell’installazione, deve attenersi a quanto di 
seguito indicato. 

Art. 1 – Limiti di emissione e prescrizioni per l’esercizio 

1. L’esercizio dell’installazione avviene nel rispetto: 
a) dei limiti e delle prescrizioni specificati nell’allegato A al presente decreto; 
b) del Piano di monitoraggio e controllo di cui all’allegato B al presente decreto; 
c) di quanto indicato nella domanda di autorizzazione presentata, ove non modificata dal 
presente decreto. 

Art. 2 – Altre prescrizioni 

1. Il Gestore è tenuto al rispetto di tutte le prescrizioni legislative e regolamentari in materia di 
tutela ambientale, anche se successive al presente decreto. 

2. Entro 3 mesi dalla data dell’autorizzazione integrata ambientale, il Gestore trasmette al 
Servizio competente gli esiti della procedura di cui all’Allegato 1 al DM 272/2014, al fine di 
verificare se sussiste o meno a suo carico l’obbligo di presentare la Relazione di riferimento di cui 
all’articolo 5, comma 1, lettera v-bis), del decreto legislativo 152/2006. 

3. In caso di esito positivo della procedura di cui al punto 3, il Gestore trasmette al Servizio 
competente la Relazione di riferimento entro 12 mesi dalla data dell’autorizzazione integrata 
ambientale. 

Art. 3 – Autorizzazioni sostituite 

1. L’autorizzazione di cui al presente decreto sostituisce, a tutti gli effetti, l’autorizzazione 
settoriale alle emissioni in atmosfera, per il nuovo punto di emissione A2 (forno di essiccazione), 
fermi restando i profili concernenti aspetti sanitari (titolo I, della parte quinta, del decreto 
legislativo 152/2006). 

Art. 4 – Rinnovo riesame 

1. Ai sensi dell’articolo 29-octies, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 152/2006, la durata 
dell’autorizzazione integrata ambientale è fissata al 14 gennaio 2023, data di scadenza 
dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata  alla Società Natco S.p.A. con il decreto n. 33 
del 14 gennaio 2011, come modificata, aggiornata e prorogata con i decreti n. 352 del 12 marzo 
2015 e n. 535 del 7 aprile 2015. 
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Art. 5 – Modifiche degli impianti e variazioni gestionali 

1. Qualora il Gestore intenda effettuare modifiche all’impianto autorizzato, ovvero intervengano 
variazioni della titolarità della gestione dell’impianto, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 
29-nonies del decreto legislativo 152/2006. 

Art. 6 – Monitoraggio, vigilanza e controllo 

1. Ai sensi dell’articolo 29-decies, comma 3, del decreto legislativo 152/2006, il Servizio 
competente, avvalendosi di ARPA FVG, accerta: 
a) il rispetto delle condizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale; 
b) la regolarità dei controlli a carico del Gestore con particolare riferimento alla regolarità delle 
misure e dei dispositivi di prevenzione dell’inquinamento, nonché al rispetto dei valori limite di 
emissione; 
c) che il Gestore abbia ottemperato agli obblighi di comunicazione, in particolare che abbia 
informato il Servizio competente regolarmente e, qualora necessario, tempestivamente. 
2. Nel rispetto dei parametri di cui al Piano di monitoraggio e controllo che determinano la tariffa 
e sentito il Gestore, l’ARPA FVG definisce le modalità e le tempistiche per l’attuazione 
dell’attività a carico dell’ente di controllo di cui al Piano stesso. 
3. Il Gestore fornisce l’assistenza necessaria per lo svolgimento di qualsiasi verifica tecnica 
relativa all’installazione, al fine di consentire le attività di vigilanza e controllo, in particolare il 
gestore garantisce l’accesso all’impianto del personale incaricato dei controlli. 
4. Ai sensi dell’articolo 29-decies, comma 6, del decreto legislativo 152/2006, l’ARPA FVG, quale 
ente di vigilanza e controllo, comunica al Servizio competente e al Gestore gli esiti dei controlli e 
delle ispezioni, indicando le situazioni di mancato rispetto delle prescrizioni e proponendo le 
misure da adottare. 

Art. 7 – Inosservanza delle prescrizioni e sanzioni 

1. La mancata osservanza delle prescrizioni autorizzatorie, o di esercizio in assenza di 
autorizzazione, comporta l’adozione dei provvedimenti di cui all’articolo 29-decies, comma 9, del 
decreto legislativo 152/2006, nonché l’applicazione delle sanzioni di cui all’articolo 29 
quattuordecies, del decreto legislativo medesimo. 

Art. 8 – Tariffe per i controlli 

1. Ai sensi degli articoli 3 e 6 del decreto ministeriale 24 aprile 2008, il Gestore versa ad ARPA 
FVG le tariffe dei controlli con riferimento a quanto stabilito agli Allegati IV e V del decreto 
ministeriale medesimo, all’articolo 3 della legge regionale 11/2009 e alla deliberazione della 
Giunta regionale n. 2924/2009. Il gestore versa le tariffe dei controlli come stabilito dal 
programma triennale regionale.  

Art. 9 – Disposizioni finali 

1. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Design Leather S.r.l., alla Società Natco 
S.p.A., al Comune di Pozzuolo del Friuli, alla Provincia di Udine, ad ARPA SOC Pressioni 
sull’Ambiente e SOS Pareri e supporto per le autorizzazioni ambientali, all’Azienda per 
l’assistenza sanitaria n. 4 “Friuli Centrale” e al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare. 
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2. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006,copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento e dei 
risultati del controllo delle emissioni richiesti dalle condizioni del presente decreto, è messa a 
disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione centrale ambiente ed energia, 
Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via 
Giulia, 75/1. 
3. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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ALLEGATO A 

LIMITI E PRESCRIZIONI 
Il Gestore dell’installazione è autorizzato a svolgere l’attività di essiccazione pelli, funzionalmente connessa 
all’attività AIA di cui al punto 6.7, dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del D.lgs 152/2006 “trattamento  
di superficie di materie, oggetti o prodotti utilizzando solventi organici, in particolare per apprettare, stampare, 
spalmare, sgrassare, impermeabilizzare, incollare, verniciare, pulire o impregnare, con una capacità di consumo  
di solventi organici superiore a 150 kg all'ora o a 200 Mg all'anno”, autorizzata alla Società Natco S.p.A.  
con il decreto di AIA n. 33/2011, come modificato con il decreto n. 352/2015. 

L’autorizzazione per la gestione dell’impianto viene rilasciata a condizione che il gestore dell’installazione rispetti 
quanto prescritto in seguito. 

EMISSIONI IN ATMOSFERA 

Per l’individuazione dei punti di emissione in atmosfera si fa riferimento alla Tav. 5 “Layout con emissioni in 
atmosfera” allegato ala PEC acquisita con prot. 4629 del 19/02/2016. 

Per tali punti di emissione devono essere rispettati i seguenti limiti: 

Emissioni in atmosfera 

Punto di emissione: A2 (forno di essiccazione)  

composti organici volatili totali (COV)  
All. III alla Parte V del 152/2006. - parte III, tab.1, punto 13.2 

150 g/Nmc di cuoio rivestito 

 

Prescrizioni per il nuovo punto di emissione 

1) Il Gestore deve comunicare alla Regione FVG, alla Provincia di Udine, all’ARPA FVG all’Azienda per 
l’assistenza sanitaria competente per territorio e al comune di Pozzuolo del Friuli, con un anticipo di 
almeno 15 giorni, la messa in esercizio degli stessi; 

2) Il Gestore deve mettere a regime l’impianto entro tre mesi dalla messa in esercizio e comunicare 
l’avvenuta messa a regime agli enti indicati al precedente punto 1). 

3) Entro 15 giorni dalla data di messa a regime dell’impianto, dovranno venir comunicati agli enti 
indicati al precedente punto 1), i dati relativi alle analisi delle emissioni effettuate per un periodo 
continuativo di 10 giorni, con almeno due campionamenti effettuati nell’arco di tale periodo, al fine 
di consentire l’accertamento delle regolarità delle misure e dei dispositivi di prevenzione 
dell’inquinamento nonché il rispetto dei valori limite. 

4) I valori limite di emissione non si applicano nelle fasi di avviamento e di arresto dell’impianto. Il 
gestore è comunque tenuto ad adottare tutte le precauzioni opportune per ridurre al minimo le 
emissioni durante tali fasi (rif. art. 271, c. 14 del D.L.vo 152/06 e s.m.i.). 

5) Il Gestore deve predisporre un apposito registro, da tenere a disposizione degli organi di controllo, 
in cui annotare sistematicamente ogni interruzione del normale funzionamento dei dispositivi di 
trattamento delle emissioni (manutenzione ordinaria e straordinaria, guasti, malfunzionamenti, 
interruzione del funzionamento dell'impianto produttivo) come previsto dall'Allegato VI alla Parte 
Quinta del decreto legislativo 152/2006. 
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6) deve essere rispettato quanto previsto dalla normativa vigente, in particolare le norme UNI e UNI-
EN soprattutto per quanto concerne: 

- il posizionamento delle prese di campionamento; 
- l’accessibilità ai punti di campionamento tale da renderli raggiungibili sempre in modo agevole e sicuro 

7) Il Gestore adotta i criteri per la valutazione della conformità dei valori misurati ai valori limite di 
emissione di cui all'Allegato VI alla Parte Quinta del decreto legislativo 152/2006. In particolare, le 
emissioni convogliate sono conformi ai valori limite se, nel corso di una misurazione, la 
concentrazione, calcolata come media di almeno tre campionamenti consecutivi, non supera il 
valore limite di emissione. 

8) Tutti i punti di emissione devono essere chiaramente identificati con apposita segnaletica 
riportante la denominazione indicata nel presente decreto. 

EMISSIONI DIFFUSE 
Il Gestoe deve mettere in atto tutti gli interventi necessari per il contenimento delle emissioni diffuse, 
adottando, ove applicabili, le misure mitigative previste nella Parte I, Allegato V alla Parte V del D.lgs 
152/06 e s.m.i. 

RIFIUTI 

Devono essere osservate le disposizioni tecniche e normative che disciplinano la materia. 

RUMORE 

Il Gestore deve rispettare i limiti acustici previsti dal PCCA del Comune di Pozzuolo del Friuli.  
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ALLEGATO B 
PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

Il piano di monitoraggio e controllo stabilisce la frequenza e la modalità di autocontrollo che devono essere 
adottate da parte del gestore e l’attività svolta dall’ARPA FVG. I campionamenti, analisi, misure, verifiche e 
calibrazioni devono essere sottoscritti da un professionista qualificato secondo quanto previsto dalle norme di 
settore e messi a disposizione dell’autorità di controllo. 
 
1. CONSIDERAZIONI GENERALI 

 Evitare le miscelazioni 
Nei casi in cui la qualità e l’attendibilità della misura di un parametro siano influenzate dalla miscelazione delle 
emissioni o degli scarichi, il parametro dovrà essere analizzato prima di tale miscelazione. 

Funzionamento dei sistemi di monitoraggio e campionamento 
Tutti i sistemi di monitoraggio e campionamento dovranno funzionare correttamente durante  
lo svolgimento dell’attività produttiva.  

Guasto, avvio e fermata 
In caso di guasto agli impianti tali da non permettere il rispetto dei valori limite di emissione, il Gestore 
dell’impianto dovrà provvedere alla riduzione o alla cessazione dell’attività ovvero adottare altre misure operative 
atte a garantire il rispetto dei limiti imposti e comunicare entro 8 ore dall’accaduto gli interventi adottati alla 
Regione, alla Provincia, al Comune, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria, al Gestore di Fognatura e al all’Arpa FVG. 
Il gestore dell’installazione è inoltre tenuto ad adottare modalità operative adeguate a ridurre al minimo le 
emissioni durante fasi di transitorio, quali l’avviamento e l’arresto degli impianti.  

Arresto definitivo dell’impianto 
All’atto della cessazione definitiva dell’attività, ove ne ricorrano i presupposti, il sito su cui insiste l’impianto deve 
essere ripristinato ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino ambientale, tenendo conto 
delle potenziali fonti permanenti di inquinamento del terreno e degli eventi accidentali che si siano manifestati 
durante l’esercizio. 

Manutenzione dei sistemi 
Il sistema di monitoraggio e di analisi dovrà essere mantenuto in perfette condizioni di operatività al fine di avere 
rilevazioni sempre accurate e puntuali circa le emissioni e gli scarichi.  
Tutti i macchinari il cui corretto funzionamento garantisce la conformità dell’impianto all’A.I.A., dovranno essere 
mantenuti in buona efficienza secondo le indicazioni del costruttore e/o specifici programmi  
di manutenzione adottati dall’Azienda. 
I controlli e gli interventi di manutenzione dovranno essere effettuati da personale qualificato e tenuti  
a disposizione presso l’opificio, anche in conformità al disposto dei punti 2.7-2.8 dell’Allegato VI della parte V del 
D.Lgs.152/06 per le emissioni in atmosfera. 

Accesso ai punti di campionamento 
Il Gestore dell’impianto deve predisporre e garantire un accesso permanente e sicuro ai seguenti punti  
di campionamento e monitoraggio, qualora previsti: 

a) punti di campionamento delle emissioni in atmosfera. 

Modalità di conservazione dei dati 
Il Gestore deve impegnarsi a conservare per un periodo di almeno 10 anni su registro o con altre modalità, i 
risultati analitici dei campionamenti prescritti. La registrazione deve essere a disposizione dell’autorità di 
controllo. 
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Modalità e frequenza di trasmissione dei risultati del piano 
I risultati del presente piano di monitoraggio devono essere comunicati a Regione, Provincia, Comune, AAS 
competente per territorio e all’Arpa FVG, con frequenza annuale. 
Entro il 30 aprile di ogni anno solare,  il Gestore dell’installazione trasmette a Regione, Provincia, Comune, AAS 
competente per territorio e all’Arpa FVG, una sintesi dei risultati del piano di monitoraggio  
e controllo raccolti nell’anno solare precedente ed una relazione che evidenzi la conformità dell’esercizio 
dell’impianto alle condizioni prescritte nell’Autorizzazione Integrata Ambientale. 
 
2. RESPONSABILITÀ NELL’ESECUZIONE DEL PIANO  

Nella Tabella 1 sono individuati i soggetti che hanno responsabilità nell’esecuzione del presente Piano. 

Tab. 1– Soggetti che hanno competenza nell’esecuzione del Piano 

Soggetti Nominativo del referente 

Gestore dell’impianto  Società DESIGN LEATHER S.R.L. DAL MOLIN MARIA TERESA 

Società terze 
contraenti  

Ditte esterne incaricate di effettuare i 
campionamenti e le analisi 

Come identificate da comunicazione 
dell’Azienda  

Autorità competente Regione Friuli Venezia Giulia 
Direttore del Servizio tutela da 
Inquinamento Atmosferico, Acustico ed 
Elettromagnetico della Regione FVG 

Ente di controllo Agenzia Regionale per la Protezione 
dell’Ambiente del Friuli Venezia Giulia 

Direttore del Dipartimento di Udine  

 
 

3. ATTIVITA’ A CARICO DEL GESTORE 

Il Gestore deve svolgere tutte la attività previste dal presente piano di monitoraggio, anche avvalendosi di una 
società terza contraente. 

3.a PARAMETRI DA MONITORARE 

Aria 
Nella tabella 2 vengono specificati per i punti di emissione e in corrispondenza dei parametri elencati,  
la frequenza del monitoraggio ed il metodo da utilizzare.  

Tab. 2 - Inquinanti monitorati 

Parametri 
Punto di emissione Frequenza controllo Metodi 

A2 continuo discontinuo 
 
 

Metodiche indicate in  
art. 271 comma 17 - 

D.Lgs. 152/06 

Composti Organici 
Volatili Totali (COV) x  annuale 
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4. ATTIVITA’ A CARICO DELL’ENTE DI CONTROLLO 
 
Fermo restando quanto previsto in materia di vigilanza, l’Ente di controllo, come identificato in tabella 1, effettua, 
con oneri a carico del gestore e quantificati sulla base delle disposizioni contenute negli allegati IV e V al decreto 
ministeriale 24 aprile 2008, nell’articolo 3 della LR 11/2009 e nella DGR 2924/2009, secondo le frequenze 
stabilite nella sottostante tabella 3, i controlli di cui all’articolo 3, commi 1 e 2, del DM 24 aprile 2008. 

Al fine di consentire lo svolgimento dell’attività sopraccitata, il gestore comunica al Dipartimento provinciale 
ARPA competente per territorio, indicativamente 15 giorni prima, l’inizio di ogni misurazione  
in regime di autocontrollo prevista dall’A.I.A. ed il nominativo della ditta esterna incaricata. 

Oneri derivanti da campionamenti su matrici ambientali e/o inquinanti non ricompresi nell’Allegato V  
al citato DM 24 aprile 2008, sono determinati dal gestore dell’installazione secondo il vigente tariffario generale 
di ARPA. 

Nell’ambito delle attività di controllo previste dal presente piano e pertanto nell’ambito temporale  
di validità dell’AIA, ARPA svolgerà le attività indicate nella tabella 3. 

 
Tab.3 – Attività a carico dell’ente di controllo 

Tipologia di 
intervento 

Frequenza Componente ambientale 
interessata 

Totale interventi nel periodo di 
validità del Piano  

Visita di controllo in 
esercizio e 
campionamenti 

Secondo programma 
regionale Aria, acqua, rifiuti e rumore Secondo programma regionale 

 

Al fine di consentire un puntuale rispetto di quando disposto dagli articoli 3 e 6 del D.M. 24 aprile 2008, ARPA 
comunicherà al soggetto autorizzato, entro il mese di dicembre dell’anno precedente all’effettuazione dei 
controlli previsti dall’AIA, quali di questi intende effettivamente svolgere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Pag. 1 a 2 
 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 
INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

La Società Design Leather S.r.l, è collocata in Via Ferraria, 4, all’interno del complesso industriale della Società 
Natco S.p.A., nel comune di Pozzuolo del Friuli (UD).  
 

CICLO PRODUTTIVO 

L’attività produttiva della Società Design Leather S.r.l. consiste nell’essiccazione di pelli, e si configura come 
attività funzionalmente connessa 

L’attività di essiccazione viene svolta all’interno di un capannone d proprietà della Natco S.p.A., in un area detta 
“Area Asciugaggio” di circa 1164 mq. 

L’attività prevede l’essiccazione delle pelli tinte  e la loro preparazione per la fase finale di rifinizione. 

Le pelli bagnate vengono recapitate tramite cassoni che transitano sulla frazione del cortile interno. 

L’impianto di inchiodaggio è costituito da una serie di telai mobili su rotaie, dove gli operatori stendono  
le pelli fissandone il perimetro tramite apposite pinze dette chiodi. Il telaio con il materiale così fissato  
ed ancora umido è messo in tensione in maniera debita ed inviato meccanicamente all’interno del forno di 
asciugaggio. 

L’inchiodaggio ha la funzione di causare un essiccamento spinto delle pelli sottoponendole 
contemporaneamente a un azione di stiro e stabilizzazione delle dimensioni. Esse vengono montate  
e distese su dei telai attraverso delle speciali pinze, ottenendo così un guadagno  in superficie  
e un’ulteriore stesura delle fibre. 

ENERGIA 
Lo stabilimento non produce energia elettrica ma utilizza quella fornita dalla Rete di Trasmissione Nazionale 
(RTN).  

Per la produzione di energia termica è presente una caldaia alimentata a gas metano di potenza termica 
nominale pari a 1.162 kW convogliata nel punto di emissione A1 

Sigla punto 
di emissione 

Tipo impianto: descrizione 
Impianto di 
provenienza 

Potenza termica 
nominale (kW) 

Altezza camino 
da terra (m) 

A1 
Centrale termica a gas 
metano per produzione di 
calore  

Essiccatoi a 
telai 

1162 9,00 

EMISSIONI ATMOSFERA 
EMISSIONI CONVOGLIATE 

All’interno dello stabilimento è presente il seguente punto di emissione in atmosfera di cui si riportano  
le caratteristiche: 

Sigla punto 
di emissione 

Tipo impianto: descrizione 
Portata 
(Nmc/h) 

Altezza camino 
da terra (m) 

A2 
Forno di essiccazione – aria 
calda essiccatoio 

15.000 11,00 
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SCARICHI IDRICI  

La fornitura di acqua avverrà grazie alla Società Natco S.p.A. 

E’ prevista la presenza di uno scarico di acque assimilate alle domestiche che convoglierà in rete fognaria nera. 
L’acqua  prelevata dalla rete verrà avviata all’utenza all’interno del Box attrezzato e poi si collegherà all’asta a 
servizio dei bagni del reparto lavorazioni a secco della Società Natco S.p.A. 

Le acque di scarico derivanti dalla movimentazione delle pelli bagnate saranno raccolte in un pozzetto centrale ed 
avviate alla rete fognaria della Natco S.p.A.. Prima dell’innesto all’interno della rete fognaria della Società Natco 
S.p.A. esistente sarà posizionato un pozzetto per il campionamento del refluo. 

EMISSIONI SONORE 
Con delibera del Consiglio Comunale n. 42 del 26/11/2015, ai sensi dell’art. 23 della legge regionale  
n. 16/2007, il comune di Pozzuolo del Friuli ha approvato il Piano Comunale di Classificazione Acustica (PCCA). 

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE 

L’Azienda non è certificata ISO 14001 o EMAS. 
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